
EDITORIALE 

E’ novembre inoltrato, l’autunno ha 

finalmente fatto capolino con i suoi in-

numerevoli colori, l’aria più fresca ha 

indotto a tirar fuori dagli armadi giac-

che e piumini. Le castagne le abbiamo 

assaggiate ma quasi in silenzio e senza 

troppi profumi in un autunno che tarda-

va a venire. Due mesi di scuola si sono 

pressoché succeduti con la vivacità di 

sempre, quella degli alunni che sono 

talmente contenti di venire a scuola che 

talvolta la scambiano in un “parco di 

divertimenti”  

Due mesi trascorsi anche all’insegna 

dell’entusiasmo di sempre da parte delle 

insegnanti che si prodigano per inventa-

re sempre cose nuove per trasmettere le 

nuove conoscenze in maniera efficace e 

coinvolgente. Due mesi caratterizzati 

dall’impegno straordinario di una scuo-

la che vede tutti i suoi componenti 

all’opera per crescere e far crescere, 

per imparare ed educare. 

Non possiamo non dire grazie al nostro 

Dio che come Padre amorevole guida 

ciascuno di noi sulla strada della vita. 

Non possiamo allora che augurarci un 

buona permanenza nella Scuola Regina 

Carmeli, meraviglioso ed efficace mezzo  

che ci accompagnerà anche in questo 

viaggio datato 2012.2013.  

 

Inizia l’anno scolastico 2012-2013. 

Per la classe 5a è un momento per tutta 

la classe speciale. L’anno è iniziato be-

ne. 

Il secondo giorno di scuola abbiamo 

fatto l’accoglienza per la 1a, ognuno ha 

fatto una lettera per ogni bambino di 1a. 

Però i compiti, mamma mia, che sfida 

dura. 

Il primo ottobre è iniziata la giornata 

piena, finalmente perché per la 5a è un 

divertimento incredibile, però non tanto  

perché, i maschi litigano mentre le fem-

mine “BOOH!” 

Speriamo di vivere un anno bellissimo e 

ci auguriamo di comportarci bene. 

L’esperienza più bella del mese di otto-

bre è stata quando siamo andati al museo 

dell’antica CAPUA, il museo era di 10 

sale e ci accompagnava la Sig. Lucia 

Plomitallo che è stata molto brava. Dob-

biamo essere sinceri  perché questo anno 

scolastico 2012-2013 ci vede un po’ 

vivaci. 

Il 15 ottobre, che era lunedì, è stata la 

festa di  S. TERESA e l’anniversario di 

Suor PATRIZIA che è stato il 14 otto-

bre. Per la festa di S.TERESA e per la 

nostra cara SUOR Patrizia non più con 

noi, la classe V si è divisa in gruppi e 

con il nostro cuore abbiamo fatto ogni 

gruppo una preghiera che abbiamo letto 

in Chiesa alle 18:30 ed è stato un mo-

mento importante che segna l’inizio di 

questo nuovo anno 

Oggi ci sarà l’assemblea di classe ed è 

dura per noi che siamo molto emozionati 

e “SPAVENTATI “ e speriamo che le 

maestre non siano tanto severe e speria-

mo anche che i genitori al ritorno in casa 

non siano troppo arrabbiati.  

 

LA MIA MAESTRA 
La mia maestra preferita è la Signora 
Dalia. 

La signora Dalia ha una folta capigliatura 

riccia di color castano scuro,i suoi occhi 

sono marroni porta un paio di occhiali tra-

sparenti e un paio d'orecchini. 

Di solito,nel suo stile è molto elegante e a 

volte anche stile retrò. 

Oggi veste con una camicetta bianca a righe 

verticali color bordò con un colletto, un 

pantalone marrone molto elegante e un paio 

di scarpe da ginnastica. Porta al dito sempre 

la sua fede matrimoniale.  

La Sig. Dalia si preoccupa molto per noi per 

questo quando siamo sulle scale ci sgrida e 

lo fa per non farci cadere e a ricreazione è 

sulla panchina per osservarci così se ci fac-

ciamo del male lei è pronta ad aiutarci .Lei è 

molto tranquilla ed è un'ottima insegnante. 

Insegna matematica ,italiano e scienze; an-

che se possono sembrare difficili, la maestra 

Dalia ci spiega le cose in modo da farle 

sembrare più semplici di quanto lo siano 

già. 

La signora Dalia ci aiuta molto e ci dà sem-

pre una dritta nel caso che ci perdessimo 

durante un compito, facile o difficile che sia. 

Io le voglio molto bene come tutti gli altri e 

credo che lei e le mie altre maestre siano le 

migliori. 
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Il giorno 14 ottobre abbiamo 

inaugurato il nuovo anno scola-

stico e anche l’anno della fede, 

perché con l’aiuto  Dio  in 

quest’anno possiamo essere più 

vicini a Gesù . 

Quest’anno è molto importante 

perché essendo in quinta pos-

siamo portare il nostro contri-

buto, a tutti . 

 

In questo anno speciale, noi cer-

cheremo di essere più consapevo-

li del dono della FEDE e perché 

possiamo essere felici di stare con 

Dio e con Gesù e di avere un Dio 

che ci aiuta e ci protegge nelle 

occasioni difficili. Per fare tutto 

questo bisogna credere e confida-

re in Dio, nostro Padre. 

Quest’anno possiamo seguire il 

Signore grazie ai passi del vange-

lo, che ogni domenica ci insegna 

a vivere con serenità e ci aiuta. 

Questo vangelo lo possia-

mo annunciare alle 

persone che  

incontriamo e 

soprattutto alle per-

sone che ci stanno accanto . 

 

 

 
 

AMBIENTALE 
Oggi siamo tutti qui per inaugurare 

questo nuovo anno scolastico e per 

ricordare Suor Patrizia. 

Invochiamo lo Spirito Santo che pro-

viene dal Padre e dal Figlio, perché 

accompagni il cammino spirituale 

della nostra Chiesa e della nostra 

scuola nell’anno della fede. 

PREGHIERE 
 

PER LA CHIESA 

Padre buono ti preghiamo per la 

Chiesa, il Papa, i Vescovi, i presbite-

ri e in modo particolare per Don El-

pidio perché in questo anno della 

fede possano aiutarci a professar-

la con amore e gioia. 

Per questo ti preghia-

mo 

 

 

 

 

PER GLI ANZIANI E GLI 

AMMALATI 

Padre buono ti preghiamo per gli 

anziani perché siano rispettati e ama-

ti. 

Per gli ammalati perché trovino in te 

la forza e la speranza. 

Aiuta anche noi ad essere luce per  

loro. 

Per questo ti preghiamo 

 

PER LE FAMIGLIE 

Padre buono, dona felicità e pace a 

tutte le famiglie del mondo e falle 

vivere nella gioia e nell’unità e fa’ 

che tutte le famiglie vivano nella 

salute. 

Fa che le nostre famiglie siano sem-

pre unite e che non si separino mai. 

Per questo ti preghiamo 

 

PER SUOR PATRIZIA 

Padre buono ti preghiamo per Suor 

Patrizia che è andata in cielo; lei è 

ancora con noi. 

Aiutaci a riscoprire la vera gioia e il 

vero amore che ci ha donato. 

Per questo ti preghiamo 

 

 

PER NOI 

Padre buono ti preghiamo per tutti 

noi. Ab- biamo molto bisogno 

di te. 

Aiutaci a non pen-

sare a noi stessi ma agli 

altri e aiutaci a credere che la 

fede è un dono da riscoprire, da 

coltivare, da testimoniare. 

Per questo ti preghiamo. 

 

Anche quest’anno Don Elpi-

dio Lillo  assistente spirituale 

della scuola ci segui-

rà,bambini e genitori,con la 

sapienza e l’affetto di sempre. 

 

 

OFFERTORIO 
O Padre 

Insieme al pane e al vino ti presen-

tiamo un lume, che per noi significa 

la luce che apre la porta del cuore. 

Ti presentiamo anche la Bibbia, che 

rappresenta la vita di Gesù che ha 

sofferto per noi donandoci la vita 

eterna. 
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maestre,ma anche da noi grandi. 

Ogni lettera scritta, ogni sillaba letta, per 

loro è un grande passo verso il diventare 

grandi. 

Non è stato facile accettare l’arrivo di 

bambini nuovi, ma con il loro animo 

bambino, che accoglie tutti, non è stato 

difficile fare amicizia, li ho conosciuti 

perfino io. 

Può sembrare strano che una ragazza di 

5a faccia conoscenza con bimbi di 1a, ma 

alcune volte sanno dimostrarsi più bravi 

e più socievoli di noi. 

Non so cosa sia stato più bello per loro: 

l’accoglienza o il primo giorno di scuo-

la. 

Qualunque cosa sia piaciuta di più a 

loro, a noi piacciono sempre loro, con il 

carattere allegro e spensierato con la 

loro curiosità e voglia di scoprire le cose 

e, a volte, ci va bene anche  qualche 

capriccetto, tanto sono piccoli, ma basta 

che non si esageri! 

Buon viaggio verso questo nuovo anno 

di scoperte e, se lo vogliamo tutti, anche 

di un pizzico di magia! 

BUON VIAGGIOOO!!!  
 
 

 

 
 
Maria Rosaria 
Rispetta le maestre e i genitori. 
Mario Di LilloDi Lillo 
Rispetta gli ambienti e getta le carte nei 
cestini. 
Non esagerare nei giochi. Ascolta le maestre 
e comportati bene in classe e in tutti gli am-
bienti. 
Gaia Orsi 
Non alzarsi dal banco durante la lezione. 
Chiedi il permesso per uscire. 
Francesco Fellico 
Non disubbidire alle maestre, rispetta gli 
ambienti e i compagni. 
Mirko Caso 
Quando una maestra spiega tu non giocare 
e non parlare perché é mal educazione. 
Annalisa 
Studia sempre e abbi cura di tutte le cose. 
Luca Pallonetti 
Mi raccomando, rispetta i più grandi e i pic-
coli, comportati bene in classe e vieni sem-
pre a scuola perché é una cosa utile e mera-
vigliosa !!! 
Chiara Aversano Stabile 
Rispetta sempre le maestre, sii sempre edu-

BUON VIAGGIO 

PRIMA 
Quest’anno, come ogni anno, la classe 5a 

ha preparato un balletto per accogliere i 

bimbi di 1a per prepararli a questa nuova 

esperienza. 

Ogni alunno di 5a ha dedicato loro pre-

ziosi consigli da seguire per migliorare e 

fare sempre più progressi (cercheremo di 

seguirli anche noi di 5a). 

Per i bambini di 1a sono sicura sia stata 

una grande emozione essere protagonisti 

d’un giorno dedicato tutto a loro il quale 

avviene una volta l’anno. 

I bambini, credo e spero, si impegneran-

no molto perché per loro è un’esperienza 

del tutto nuova. 

 

Giorgia cosa hai provato il primo giorno 

di scuola? Ero molto emozionata,già da 

casa. 

Riesci a credere che sei veramente in 1a? 

Ci credo e sono veramente molto felice. 

Sei pronta a diventare ragazza grande? 

Sì e mi impegnerò molto. 

Sabrina Ti piace la scuola? Sì, molto! 

Sei pronta ad impegnarti? Sì e ci proverò 

fino in fondo. 

Sei contenta di aver conosciuto nuovi 

amici? Sì ed ho fatto nuove amicizie. 

Edoardo Ti è piaciuto incontrare nuovi 

amici? Si, ma non li conosco ancora  

molto bene.  

Ti hanno accolto bene?  Non lo so ,ma 

penso di sì. 

Ti piace questa nuova scuola? Diciamo 

di sì. 

Questi sono solo una piccolissima parte 

di essi, ma comunque, come gli altri 

sono pieni di gioia, di curiosità e voglia 

di vivere e imparare cose nuove. 

Sembrano grandi, ma in realtà sono solo 

bambini e, oltre al divertimento, il desi-

derio di diventare grandi li affascina e 

sono pronti a imparare non solo dalle 

cato nei confronti dei compagni e le maestre. 
Gabriele Barone 
Io vorrei dire ai bambini di prima: BENVENU-
TI!, E voglio dire che le vostre maestre sa-
ranno stupende. Vi voglio dire di ascoltare le 
vostre maestre e di aiutare i vostri compagni.  
Io sono sicuro che siete una classe stupen-
da. 
Marica Piccolo 
Vieni sempre a scuola perché si imparano 
molte cose. Ascolta le maestre. 
Vincenzo Papale 
Rispetta gli oggetti scolastici e i tuoi amici. 
Angela Raucci 
Non piangere se la maestra ti sgrida, perché 
ti vuole bene. Non parlare quando una mae-
stra sta parlando. 
Sabrina Cerreto 
Questi anni per noi di 4a sono stati i più belli! 
Ascoltate e rispettate le maestre, vi spieghe-
ranno cose divertenti e cose nuove che ti 
aiuteranno per la vita. 
Mariaemilia  
Non chiacchierare in classe e per esperienza 
personale te lo consiglio con tutto il cuo-
re,durante l’anno cerca di divertirti,ma anche 
di imparare e di accettare gli errori. 
Mariapia 
Il mio consiglio è quello di ascoltare le mae-
stre e di essere buono. 
Pierluigi 
Ascolta sempre, rispetta sempre ,rispetta i 
più grandi. Vieni sempre a scuola perché è 
divertente ed importante. 
Giuseppe Piccirillo 
A scuola,rispetta i compagni. 
Federica  
Cari bambini, in questi cinque anni dovete 
fare i bravi. 
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Suor Michela: 

Vi auguro un anno sereno che 

possiate lasciarvi guidare e cre-

scere come alunni e persone. 

La signora Fausta: 

Vi auguro di fare tesoro di 

quello che ascoltate dalle mae-

stre e di imparare dalle maestre 

e di crescere come persone a-

perte alla vita. 

Suor Miriam 

Auguro ai bambini che possano 

crescere in sapienza, età e gra-

zia. 

 

 

Le emozioni dei 

bambini… 
 

Come vi sentite ad aver iniziato 

un nuovo an-

no? 

Alunno di se-

conda: 

Sono contenta 

di rivedere i 

miei amici. 

Alunna di ter-

za: 

Sono felice di 

essere in una 

delle classi più 

grandi. 

Come vi sentite 

ad essere i più 

grandi? 

Alunni di quin-

ta: 

Mi sento più grande e responsa-

bile perché sono in quinta. 

Cosa dicono le maestre… 
 

Che messaggio augurale vorre-

ste dare ai bambini? 

 

La maestra Maria: 

Vi auguro di cuore di 

crescere,di diventare 

delle persone migliori e diligen-

ti. 

Io vorrei augurare ad ogni 

bimbo di prestare sempre at-

tenzione ,di ascoltare le inse-

gnanti per crescere bene e per 

essere felici. 

Sono contenta e orgogliosa di 

essere in quinta. 
 

… e delle mamme! 
 

Voi mamme, siete contente di 

questo nuovo anno? 

Sì,però si sente un 

po’di malinconia perché è que-

sto l’ultimo anno che i ragazzi 

di quinta frequenteranno que-

sta scuola, dopo tanti lunghi 

anni trascorsi insieme. 

Auguro ai bambini di crescere 

con sapienza e attraverso 

l’affetto di sempre. 

 

È stato molto bello entrare a 
far parte della scuola Regina 
Carmeli perché è molto i-
struttiva e le maestre hanno 
molta voglia di insegnare e 
istruire i bambini. 



 
I  PASTORI 

 

Settembre andiamo E’tempo di migrare. 

Ora in terra d’Abruzzi i miei pastori 

Lascian gli stazzi e vanno verso il mare 

Scendono all’adriatico selvaggio 

Che verde è come i pascoli dei monti. 

Han bevuto profondamente ai fonti  

Alpestri,che sapor d’acqua  natia 

Rimanga ne’cuori esuli a conforto, 

che lungo illuda la lor sete in via. 

Rinnovato hanno verga d’avellano. 

E vanno pel tratturo antico al piano, 

quasi per un erbal fiume silente, 

su le vestigia degli antichi padri. 

O voce di colui che primamente 

Conosce il tremolar della marina ! 

Ora lungh’esso il litoral cammina 

La greggia.Senza mutamento è l’aria. 

Il sole imbionda sì la viva lana 

Che dalla sabbia non divaria. 

Iscicquìo,calpestio,dolci rumori. 

Ah perche non so io co’ miei pastori.  
 

Gabriele d’Annunzio 

CLASSE 3a 

L’addio delle foglie  

CLASSE 2a 

L’AUTUNNO 
 

QUANDO E’ AUTUNNO E 

L’UVA E’ MATURA IL CON-

TADINO FA LA VENDEMMIA.  

CLASSE 1a 

 

 

AUTUNNO 

Già lo sentiamo venire 

nel vento d'agosto, 

nelle piogge di settembre 

torrenziali e piangenti, 

e un brivido percorse la terra 

che ora,nuda e triste 

 

accoglie un sole smarrito. 

Ora passa e declina, 

in quest'autunno che incede 

con lentezza indicibile, 

il miglior tempo della nostra vita  

e lungamente ci dice addio.  
 

Vincenzo Cardarelli 

  

CLASSE  3a 

La foglia 
 

Rotea,oscilla 

la foglia 

danzando 

strisciando 

sognando. 

L'accoglie la terra 

l'incalza il vento 

rimbalza 

s'innalza. 

"addio splendori di sole, 

addio amori di luna, 

addio rugiade, 

addio ridenti contrade!" 

    Ritorna, 

si posa,riposa. 

L'autunno,tremando, 

gli occhi le chiude 

   sognando. 
 

Rita Tunisini 
.CLASSE 5a 

 
 
 

L'autunno, 
che bella stagione 
cadono le foglie, 

con le sue piogge che sembra-
no rugiade 

infreddoliscono le persone, 
allora ,tutti nelle proprie case 

accendono il camino 
e si abbracciano per riscaldarsi. 
L'autunno, che bella stagione. 

 

Mariaemilia 

PAGINA 5 
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L’autunno mette un po’ di malinconia 

ma è pieno di colori. 

 

In autunno le rondini vanno via, 

E il cielo è vuoto come prima. 

 

L’estate è finita e ormai l’autunno è arri-

vato. 

 

Ormai dobbiamo dire addio ai giochi,al 

divertimento e alle lunghe giornate pas-

sate all’aria aperta.                               

 

In autunno la gente indossa indumenti 

più freddi. 

 

L’aria fredda che ti sfiora i capelli e te li 

scombina. 

 

In autunno nei boschi di montagna gusci 

lucidi di castagna, anche uva mele e pere 

maturano con piacere. 

Tra pochi giorni gli alberi non avranno 

più doni come la natura tutta prenderà 

meritato riposo. 

Marica & Sabrina 

Quando la terra comincia a dormire 

sotto una coperta di foglie leggere, 

quando gli uccelli non cantano nien-

te. 

Quando di ombrelli fiorisce la gen-

te,quando  si sente tossire qualcuno, 

quando un bambino diventa un alun-

no. 

ECCO L'AUTUNNO  
 

Maestra  Fausta: 
Vi piace l'autunno?Abbastanza. 

Perché? Mi piace perché l'aria di-

venta più fresca, mi piacciono anche 

i colori che si vedono nelle strade. 

Vi piace più l'autunno o l'inverno? 

L’'inverno. 

Perché? Perché io amo il freddo e 

perché durante l'inverno ci sono più 

giorni per stare insieme alle persone 

a noi care. 
 

Maestra Teresa: 
Vi piace l'autunno? Non è la mia 

stagione preferita. 

Cosa vi suggerisce l'autunno? L'au-

tunno mi suggerisce l'immagine di 

un pittore che colora la natura con 

tantissime sfumature che si possono 

ammirare solo in questa stagione. 
 

Maestra Maria: 
Vi piace l'autunno? Sì. 

Perché? Mi affascina perché si ve-

dono molti colori. 

Vi piace l'inverno? Sì, mi piace mol-

to perché arriva il Natale dove puoi 

stare in compagnia delle persone più 

care. 

 

 

 

 

Ti piace l'autunno? Sì. 

Ti piace più l'autunno o l'inverno?

L'autunno. 

Perchè? Perché le foglie sono colorate. 

Ci puoi dire un pensiero sull'autunno? 

Il mio pensiero sull'autunno è che quan-

do ti affacci dalla finestra vedi i paesag-

gi tutti colorati. 

ANGELA RAUCCI 5a 

Ti piace l'autunno? Sì. 

Ti piace più l'autunno o l'inverno?

L'inverno. 

Perché? Perché nevica. 

GIUSEPPE IORIO 2a 

Ti piace l'autunno? Sì. 

Perché ti piace l'autunno? Perché cadono 

le foglie. 

Ti piace più l'autunno o l'inverno?

L’inverno. 

Perché? Perché fa freddo. 

ROBERTA IANUALE  3a 

Ti piace l'autunno? Sì. 

Più l'autunno o l'inverno? L’inverno. 

Perché? Perché viene  Natale. 

Perché ti piace l'autunno? Perché cado-

no le foglie. 

ELIANA CANTE  3a 

 

 

L’autunno 
Dipinge di rosso,di giallo,di 
marrone il bosco e la vigna. 
Nel bosco spuntano i fun-
ghi,nei prati dei fiori di color 
viola. 

CLASSE 2a 
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UNA PASSEGGIATA 
 

Circa tre anni fa io e la mia famiglia 

siamo andati a Londra a visitarla. 

C’era la nostra guida che era talmente 

noiosa che ogni cinque minuti si ferma-

va a bere,e ad un certo punto ci eravamo 

scocciati di seguirla e abbiamo prosegui-

to noi . 

Dopo di che avevamo visto che si era 

fatto tardi e siamo andati in albergo a 

dormire. 

La mattina dopo siamo andati a visitare 

il Big BEN vedendolo mi sembrava 

l’orologio più  grande del mondo. 

C’era un bambino che ci voleva salire 

anche sopra. 

La mattina dopo abbiamo preso il taxi e 

siamo andati all’aeroporto. 

Alla fine siamo andati a casa felici e 

contenti di aver trascorso questa bella 

vacanza a Londra.  

Classe IV 

    InTeRvIsTe     
 

1 Nome? Emanuela 

2 Ti piace passeggiare in autunno? 

Sì 

3 Dove ti piace passeggiare? Nei 

giardini. 

1 Nome? Claudia 

2 Ti piace passeggiare in autunno? 

Sì 

3 Dove ti piace passeggiare? Da tutte 

le parti. 

1 Nome? Alessia  

2 Ti piace passeggiare in autunno? 

Sì 

3 Dove ti piace passeggiare? Nei 

boschi. 

1 Nome? Rossana 

2 Ti piace passeggiare in autunno? 

Sì 

NEL CUORE 

TANTA FELICITA’ 
Domenica scorsa verso sera con i 

miei genitori con mio fratello Pie-

tro e con i miei nonni siamo anda-

ti nella villa comunale di S. Maria 

per fare una rilassante passeggia-

ta. 

Mentre passeggio osservo i bam-

bini che giocano a pallone o ad 

acchiapparello  o con le loro bici, 

persone che passeggiano con i 

loro cani e cani che  passeggiano 

liberamente. 

Quando passeggio nel cuore pro-

vo tanta felicità perché è bello 

farsi lunghissime passeggiate con 

la propria famiglia. 

Mentre cammino penso che sa-

rebbe bello fare queste passeggia-

te tutti i giorni insieme alla mia 

famiglia e ai miei nonni perché 

questa giornata è stata meravi-

gliosa. 

IL MIO NEGOZIO 

PREFERITO 
 

Era il ventitré dicembre dell’anno 
scorso e io ero al centro Campania 
con la mia amica Francesca. 
Ci trovavamo nei pressi del negozio 
della Disney quando Francesca vide i 
peluche di Winnie the Pooh e corse 
dentro per vederli da vicino e io la 

seguii. 

Francesca è un pochino attratta dai  
peluche grandi o piccoli che siano e 
quindi insistette per prenderli di 
tutte e quattro le grandezze, ma io 
le dissi che era meglio non esagera-
re così per un peluche, era impossi-
bile, ma lei lo comprò lo stesso. 
Ad un certo punto arrivarono due 
gemelli che volevano due peluche 
uguali come quello di Francesca, ma 
essendocene uno solo, Francesca lo 
diede ai bambini. 
Uscimmo  dal negozio e andammo al 
bar per prendere un gelato, ma ap-
pena finito andammo alla Mondado-
ri: il mio negozio preferito. 
Lì ho comprato un paio di libri stu-
pendi, che è valsa la pena di leggere. 
Dopo di che tornai a casa. 

Classe  IV 

3 Dove ti piace passeggiare? 

Per il corso. 

1 Nome? Gaia 

2 Ti piace passeggiare in autunno? 

No 

3 In quale stagione ti piace passeg-

giare? In estate. 

1 Nome? Chiara 

2 Ti piace passeggiare in autunno? 

No 

3 In quale stagione ti piace passeg-

giare? In estate. 
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Museo archeolo-

gico dell'Antica 

Capua 

Via Roberto D'Angiò 48 

Santa Maria C.V. (CE) Italia 
Il Museo archeologico dell'Antica Capua 

sorge nel cuore di Santa Maria Capua  

Vetere 

L'istituzione del Museo Archeologico 

dell'Antica Capua nasce dall'esigenza  

di presentare, secondo i più moderni 

criteri espositivi, i materiali rimessi  

in luce nel corso degli scavi effettuati 

nella seconda metà del XX secolo in  

quello che fu il territorio di Capua. 

L'età del ferro 

Nelle vetrine delle sale II-III sono espo-

sti i corredi di tombe risalenti ad  

un arco di tempo compreso tra il IX e la 

metà del VII sec. a.C., periodo in  

cui il territorio era occupato da popola-

zioni di stirpe ausonia che avevano  

avuto molto presto contatti con il mondo 

etrusco del Lazio merdionale.  

L'Orientalizzante Medio e Recente 

Dai materiali presenti nelle vetrine con-

centrate nella sala IV, si coglie  

come intensa fosse,tra la fine del VII e il 

VI secolo a.C. l’influenza del  

mondo greco nella scelta di modelli cul-

turali. Viene ad esempio adottato,  

dall’aristocrazia campana, il rito 

dell’incinerazione con la conservazione  

delle ossa combuste in contenitori cera-

mici. 

Le produzioni artigiane 

La produzione bronzistica e ceramica. 

L’alto livello dell’artigianato bronzistico 

capuano era ben noto in età  

antica: Catone, Orazio e in particolare il 

suo commentatore Porfirio  

celebrano la perizia con cui a Capua 

erano lavorati i recipienti di bronzo.  

Le scoperte del XIX secolo hanno resti-

tuito oggetti notevolissimi. 

ll periodo sannitico 

Corredi delle tombe dei Sanniti popola-

zione italica, di lingua. 

I Sanniti, che avevano costituito la ma-

novalanza servile soprattutto nelle  

attività agricole controllate nella piana 

campana dalla classe dominante  

etrusca, intorno alla metà del V secolo 

(438 a.C.) ottennero il diritto di  

La romanizzazione 

L'incidenza del predoominio romano su 

Capua. 

La grande prosperità economica mante-

nuta da Capua durante il periodo della  

dominazione sannitica, in cui fu fedele 

alleata di Roma, le diede l’ardire  

di offrire ospitalità e appoggio ad Anni-

bale vincitore di Canne. Ciò  

naturalmente provocò la dura reazione di 

Roma, che riconquistata la città  

nel 211, la privò di qualsiasi diritto poli-

tico e le espropriò il fertile. 

I santuari 

Materiali provenienti dagli scavi recenti 

nelle aree dei più celebri  

santuari di Capua, quello di Diana Tifa-

tina e quello del Fondo Patturelli. 

Nell'ultima sala, destinata ad essere mo-

dificata con l'imminente ampliamento  

del museo, sono presentati i materiali 

provenienti dagli scavi recenti nelle  

aree dei più celebri santuari di Capua. 

La classe 4a al museo 
Oggi siamo andati al museo dell’ antica 

Capua ed è suddivisa in 10 sale. 

Nella prima sala c’èra una statua, che 

rappresentava un fauno. Con della pelle 

di leopardo intorno alle spalle e una co-

rona di rami di pino intorno alla testa. 

Poi nella seconda solo c’èrano vasi dove 

conservavano le ossa dei defunti, e den-

tro altri vasi dove mettevano le ceneri. 

Io mi sono incantato davanti a tutte quel-

le cose fatte a mano. 

Nella terza sala abbiamo visto varie 

tombe dove c’èrano dei vasi. 

La signora Lucia Plomitallo ci ha spie-

gato che quando hanno costruito la reg-

gia di Caserta la reggia di S. Maria C.V. 

è diventata una caserma per cavalli. 

Sr. Michela aveva detto che avevamo 

fatto una bella gita e interessante. 

Cronaca di un uscita-studio: classe 5a 
Venerdi 26 ottobre ,siamo andati al museo 

dell’antica Capua. Abbiamo scoperto come viveva-

no gli antichi romani e greci. Abbiamo anche visto 

come erano ricchi e raffinati . È stato bellissimo 

anche sapere che queste scoperte, ricchezze non 

sono state perdute è che possiamo godere ancora 

oggi. Le cose che abbiamo  imparato sono state 

interessanti e molto belle. Stiamo imparando anche 

a studiare attraverso la fotografia e l’ascolto infatti 

la signora Lucia Plomitallo ci ha fornito importanti 

informazioni che ci hanno dato modo di , non solo capire 

quello che guardavamo ma anche di studiare in modo diver-

tente , ma serio ! È stato davvero un’esperienza unica ! 

Satiro a riposo 
Satiro a riposo, copia romana in marmo 

dall'originale di Prassitele, Musei  

Capitolini 

Il museo archeolo-

gico dell’antica 

Capua è una perla 

storica della no-

stra città. 

Valorizziamola!! 
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UNA COLAZIONE  SPECIALE 

Ieri a scuola abbiamo con la colazione 

all’ inglese. 

Siamo andati in sala da pranzo e ognuno 

ha apparecchiato il proprio posto. 

Ci hanno servito la prima parte di questa 

colazione speciale: uova strapazzate, 

bacon, fagioli, pomodori, salsiccia. 

Dopo siamo passati alla parte dolce con 

latte, orzo, the, cereali, biscotti, dolce e 

pane tostato con marmellata. 

E’ stato tutto buonissimo consumato … 

una colazione super speciale. 

(Classe 3a) 

                                                                     

ENGLISH   BREAKFAST 

(classe 5a) 
 

L’ anno scorso abbiamo fatto la colazio-

ne all’Inglese.   abbiamo mangiato tan-

tissime bontà  tra cui bacon , uova …. 

Inoltre  abbiamo mangiato cose dolci e 

salate insieme come :  salsiccia e latte …  

Tutto questo l’ abbiamo mangiato alle 

08:45 , sembra assurdo ma gli Inglesi lo 

fanno tutte le mattine. 

È  stato bellissimo ma purtroppo è po’ 

pesante da fare ogni mattina comunque è 

stato molto emozionante  . 

Sarebbe molto bello rifare questa cola-

zione peccato che solo la terza e la quar-

ta l’hanno fatta. 

 

Cosa ti è piaciuto di più della 

colazione inglese? 
 

Roberta  Iannuale : uova 

Antonio Bosco : bacon, uova, salsic-

cia 

Qual è la cosa più strana della 

colazione inglese secondo te? 
 

Annachiara Zarzaca e Mario Cag-

giano: mangiano troppe cose a cola-

zione. 

 

Ti è piaciuta l’esperienza? La 

vorresti rifare? 
Angela D’alesio: sì, mi è piaciuto e 

la vorrei rifare. 

Giuseppe Brunasso: sì, ma senza il 

bacon. 

 

 

 

Ricetta 
Eggs   uova 

Bacon  pancetta 

Beans  fagioli 

Tomatoes  pomodori 

Sausages  salsiccia 

Toast   pane 

Jam   marmellata 

Buiscuits  biscotti 

Cake   torta 

Tea   the 

Milk   latte 

Cereals   cereali 

Coffe   caffe 

Juice   suco di frutta 

Classe 4a 
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Caro diario, 
non ti scrivo da tanto tempo e nel frat-

tempo sono successe un sacco di cose. 

In  questi giorni ero molto ansiosa per la 

verifica di matematica quindi per distrar-

mi decisi di fare uno scherzo. 

Ieri mattina mi ero svegliata prima di 

tutti così misi un ragno finto sul letto di 

mia sorella. 

Appena  lei si svegliò lanciò un urlo e 

ovviamente non sapeva che il ragno era 

finto quindi  si chiuse in bagno e conti-

nuava  ad urlare ed io ridevo come una 

matta. 

Caro diario non dimenticherò mai quel 

giorno! 

 

INTERVISTE 

INTERVISTE... 
 

Scrivi un diario? 

E’ un diario  segreto? Lo fai leg-

gere? 

Ecco delle bambine che 

scrivono il diario 
 

Violante Stefania: non lo scrive 

Roberta Ianuale: lo scrive   ma non lo 

fa leggere. 

Carbone Sara: lo scrive ma lo fa legge-

re alle amiche più strette. 

Avizzano Aurora:sì, lo scrive ma non 

lo fa leggere. 

Schiavone Angela: lo scrive ma non lo 

fa leggere. 

De Lucia Francesca:lo scrive ma lo fa 

leggere solo ad alcuni amici. 

Monaco Luisa: lo scrive ma lo fa legge-

re solo ad alcuni amici. 

Centore Annachiara: lo scrive ma lo fa 

leggere solo alla mamma. 

D’angelo Francesca: non lo scrive. 

   

 

Un diario è un amico caro al quale si possono raccontare tutti 

i segreti. 

Ci sono due tipi di diario: quello ufficiale, e quello personale. 

Quello ufficiale come il diario di bordo di una classe oppure 

quello personale  dove si scrivono tutti i segreti (come le de-

lusioni, le amicizie ecc..) . 

Le  ragazze  come noi scrivono il diario segreto oppure ci so-

no (le navi oppure i grandi negozi) che scrivono il diario uffi-

ciale. 

Caro  diario, 
 

oggi ti voglio raccontare due ricrea-

zioni  che ho passato in questi giorni. 

Prima ti racconto di ieri per renderti 

le idee chiare; a merenda con Pierlui-

gi e Luca ci siamo divertiti un mondo, 

perché, io ho cominciato a rincorrere 

Pierluigi, allora Luca  mi ha bloccato 

e Pierluigi ha cominciato a farmi il 

solletico, allora io ho provato a libe-

rarmi e finalmente dopo molti tentativi 

ci sono riuscita e siamo andati avanti 

così per tutto il tempo. 

Però adesso  per non an- noiarti  

troppo ab-

brevierò  

le co-

se,dopo questa  faticosa e diver-

tente merenda  siamo saliti sopra. 

Dopo pranzo Chiara  ha tirato fuori la 

sua corda per saltare,allora una vol-

ta chiesto a Sr Miriam se potevamo 

giocare con la corda,ci siamo sfre-

nate in un modo pazzesco e 

abbiamo passato tutta la ricreazio-

ne così. 

Caro diario per oggi ti saluto, alla 

prossiama! 

Ragazzi e ragazze 

della classe 5 

 

Quanti hanno un diario 

personale? 

 

   FEMMINE:12 su 14 

   MASCHI: 4 su 13 
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Caro diario, 

non ti parlo di oggi ma dell’ altro ieri: è 

stata una mattina emozionante ma mai 

come il pomeriggio; abbiamo giocato a 

calcio e le squadre erano: io, Luca, Fel-

lico, Mario e Michele contro Mirko, 

Valletta, Giuseppe, Francesco P. e Vin-

cenzo. Era equilibrata la partita, i primi 

tre goal li hanno fatti loro, io ero un 

poco dispiaciuto però poi Luca ha se-

gnato, ma poi indovina chi ha segnato? 

Adesso ti racconto: stavo a destra, ho 

tirato alla mia destra e ho segnato tre a 

due poi avevamo continuato a segnare e 

stavamo tre a tre poi Valletta si è fatto l’ 

auto goal e ho risegnato quattro a tre 

poi ho rifatto un bellissimo goal, cinque 

a tre, poi abbiamo fatto molti altri goal, 

siamo arrivati sette a cinque, infine è 

finita la partita, vinciamo e tutti mi han-

no abbracciato. 

Gabriele Barone 

 

Caro diario, 

ti voglio dare un nome, ti voglio chia-

mare . . .  bho, non so… vedremo dopo. 

Ieri a scuola, abbiamo passato una 

ricreazione proprio brutta, siamo stati 

in classe, ma l’abbiamo voluto noi per-

ché abbiamo fatto disperare le maestre. 

Ma è tutte le volte così perché io, Luca 

e Gabriele non amiamo il calcio. Solo 

quando usciamo giochiamo un po’ a 

nascondino, acchiapparello, qualcosa 

così, oggi noi tre abbiamo giocato in un 

corridoio strettissimo mentre gli altri si 

sfogavano a pallone, abbiamo giocato a 

bowling, a spade con i birilli e a tennis. 

A proposito, prima ti dovevo dare un 

nome. 

Ti chiamerò Pio, tanto lo cambierò, 

non ti preoccupare. 

A domani. 

Pierluigi Elettrico 

 

DIARIO DI BORDO 

  DELLA CLASSE 5a 

1 ottobre 2012  

è stato il primo giorno di tempo pieno e 

i maschi sono stati sfortunati perchè ci 

hanno mandato fuori, ma dopo qualche 

minuto ha iniziato a piovere, quindi 

siamo andati in classe ed abbiamo gio-

cato con i giochi da tavolo.  

2 ottobre 2012 

La suora ci ha ricordato che era la fe-

sta dei Nonni. 

Poi c’è stata la ricreazione; finalmente 

abbiamo giocato a calcio! 

È stata una partita bellissima anche se 

abbiamo perso. Tanto il calcio non è 

vincere, ma divertimento. 
8 ottobre 2012  

Oggi è stata una giornata molto inten-

siva, ma a casa, dopo fatti i compiti una 

mezza giornata di riposo, ho recupera-

to! 

9 ottobre 2012  

Oggi è cominciato il corso d'inglese! 

Abbiamo solo copiato alcuni orari, ma 

ci siamo divertiti. A ricreazione hanno 

inventato una specie di scuola, e come 

al solito, io e Mariaemilia abbiamo 

litigato, ma per me ormai non fa più 

nulla! A domani. 

Mercoledì 10 ottobre 

Oggi, a ricreazione, abbiamo fatto un 

quarto d’ora in classe senza fare nien-

te! Succede tutto sempre a pranzo che 

ci lasciamo trasportare dal dirci delle 

cose e quando dicono basta non ascol-

tiamo. 

Dobbiamo esercitarci!  

A domani. 

11 ottobre 2012 

Oggi a merenda, abbiamo fatto un mo-

mento di preghiera, perché è iniziato 

l’anno di fede, ma abbiamo pregato 

anche per un ragazzo morto in un inci-

dente stradale. Subito dopo siamo an-

dati in palestra e abbiamo imparato un 

nuovo passo, a ricreazione ho giocato 

con Francesca. A domani. 

12 ottobre 2012  

Oggi è stata una bella giornata. Abbia-

mo fatto arte e immagine e io ho quasi 

finito il disegno dell'anfiteatro. 

13 ottobre 2012 

Alle cinque siamo andati alla festa di 

Francesca dove le animatrici ci hanno 

fatto divertire un mondo con i loro gio-

chi fantasiosi. 

15 ottobre 2012 

Oggi abbiamo fatto scuola fino alle 

12:20 perché oggi è la festa di S. Teresa 

e poi anche perché stasera alle 18:00 

c’è la messa. Anche se non è passato 

molto tempo da quando abbiamo inizia-

to il tempo pieno, una pausa ci vuole 

sempre. A domani. 

Mercoledì 17 ottobre 

Oggi non ti posso dire niente perché 

non sono andata a scuola perché non 

mi sento bene infatti ora sto scrivendo 

con un mal di testa e di gola incredibi-

le… chissà che hanno fatto! 

A domani (=  

Martedì 16 ottobre 

Oggi abbiamo fatto il corso d’inglese e 

non sapevamo se Vincenzo lo faceva o 

non lo faceva, prima pensavamo di sì 

ma non era vero.  

Oggi abbiamo continuato l’argomento 

con l’orologio. 

Beh, invece io in macchina mente tor-

navo da scuola, avevo freddo mi sono 

preso la febbre…uffa!! 

Ciao!  

18 ottobre 2012  

Oggi la suora ci ha divisi in gruppetti 

per il giornalino. A domani. 

Diari di bordo 
Sono i diari di bordo di una nave 

di un’impresa importante, di una 

missione nello spazio e o di un 

esperimento scientifico. Il diario 

è scritto in prima persona e il suo 

linguaggio è informale, confiden-

ziale, ricco di espressioni familia-

ri. 
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CRONACA  DI  UNA 

RICREAZIONE DEL 

GRUPPO DEI          

MASCHI 

Oggi alcuni maschi hanno giocato a cal-

cio. 

Questi sono Mirko, 

Mario,Gabriele, 

Francesco  e Luca . 

Mirko ha fatto 4 gol alla  fine è finita 

5a5. 

Durante la ricreazione dei maschi, alcuni 

giocano a calcio e altri a palla a mano. I 

luoghi sono il cortile,il salone,il salone 

grande,la palestra e a volte purtroppo in 

classe. 

Chi gioca a calcio si diverte molto per-

ché si gioca insieme anche se.... a volte 

ci sono dei litigi. Invece chi gioca a palla 

a mano non litiga e si diverte. 
 

GIOCHI!GIOCHI!  

PROPOSTE... 
 

NASCONDINO 

AVVELVOLATO 
 

1. GIOCATORI 

Il numero dei giocatori e' a piacere 

2. LUOGO 

E’ sufficiente che il luogo sia grande;va 

bene qualsiasi posto 

3. OCCORRENTE 

L'occorrente che serve ai giocatori per 

giocare è una palla e qualcosa dove na-

scondersi 

4. PREPARAZIONE 

I giocatori devono fare la conta chi esce 

conta 

5. REGOLE 

Un giocatore conta,gli altri si nascondo-

no. Quando il giocatore finisce di conta-

re con la palla deve colpire gli altri sen-

za farsi vedere dagli altri. 

Se lo colpisce il giocatore colpito deve 

contare,a meno che non la rilancia indie-

tro. Invece se il giocatore non colpisce il 

giocatore che conta va di nuovo sotto e 

l'altro si salva. 

6. CHI VINCE 

Vince chi non si fa mai colpire e colpi-

sce chi conta. 

 

 

 

che potrei elencare. 

Però dopotutto, la ricreazione si dimo-

stra veramente un bellissimo momento 

nella giornata di tutti. 

Ho fatto alcune domande ad una bambi-

na di prima: 

Gloria Piccirillo: 

Con chi giochi a ricreazione? Con le mie 

amiche del cuore. 

Sei felice di giocare? Sì, molto. 

Insomma, è proprio questo il momento 

giusto per conoscersi, fare amicizia e, 

come dico io, sfogarsi. 

 

Cronaca del mo-

mento più bello 

della giornata: 

la ricreazione 
La ricreazione per noi è il momento più 

bello della giornata, non solo perché 

abbiamo la possibilità di fare tutto quel-

lo che in classe non facciamo, ma anche 

perché chiunque, oltre a ballare,può rife-

rire al suo amico qualcosa che in classe 

non ha potuto dirgli. 

Da noi la ricreazione è considerata moti-

vo di svago fra di noi e non solo,ma a 

volte si fa un brutto uso di questo mo-

mento,e quindi consiglierei ai bambini 

delle classi più piccole,di usare questi 

momenti per  divertirsi. 

Ci dobbiamo considerare molto fortunati 

se ci è data questa meravigliosa opportu-

nità di svagarci per un’ora. 

A ricreazione ci sono molti giochi da 

fare,che oramai per certe ragazze vengo-

no definiti banali,ma in realtà sono vera-

mente divertenti come: nascondi-

no,chiapparello, la cavallina e molti altri 

CHIARA AVERSANO 
A RICREAZIONE ASCOLTI LA MU-
SICA? SI! 
QUALE MUSICA TI PIACEREBBE 
ASCOLTARE? 
ONE DIRECTIONE!. 
LUCA PALLONETTI 
A CHE GIOCO GIOCHI? 
A NASCONDINO! 
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Ti piace cucinare? 

Un po’. 

Ti piace aiutare mamma a cucinare? 

Sì. Maria pia 

 Ti piace cucinare? 

Sì, tantissimo. 

Ti piace aiutare mamma a cucinare? 

Sì, tantissimo. Gaia 

Ti piace cucinare? 

Un pochino. 

Ti piace aiutare a mamma a cucinare? 

Sì, Michele. 

Ti piace cucinare?  
Sì. 
A te piace aiutare mamma a cucinare? 

Si. Chiara Picirillo 

Ti piace cucinare? 

No. 

A te piace aiutare mamma a cucinare? 

No. Marica 

Ti piace cucinare? 
No. 

A te piace aiutare mamma a cucinare?  

No. Sabrina 

Ti piace cucinare? 

Sì. 

A te piace aiutare mamma a cucinare? 

Sì. Mariaemilia 

Ti piace cucinare? 

Sì. 

A te piace aiutare mamma a cucinare? 

No. Ilenia 

Ti piace cucinare? 

Sì. 

A te piace aiutare mamma a cucinare? 

Sì. Luca Munno 

Ti piace cucinare? 

Sì. 

A te piace aiutare mamma a cucinare? 

Si. Giuseppe 

Ti piace cucinare? 

Sì. 

A te piace aiutare mamma a cucinare? 

Sì. Annalisa 

Ti piace cucinare? 

No 

A te piace aiutare mamma a cucinare? 

No. Angela 

Ti piace cucinare? 

Un po’ 

A te piace aiutare mamma a cucinare? 

Sì. Luca Pallonetti 

Ti piace cucinare? 

No  

A te piace aiutare mamma a cucinare? 

No. Federica 

Ti piace cucinare? 

Sì. Tantissimo. Signora Maria 

Che tormentone ti piace? 
Mi piacciono tutte le canzoni dei 

one direction. Mariapia. 

E’l ’amore che va.  Gaia  

Per dirti ciao. Michele.  

È la musica. Mariarosaria 

Danza kuduro.Chiara Piccirillo 

Nessuna. Ilenia 

Luca Sepe e Tony Tammaro. Luca 

Munno 

Se non avete in casa delle mandorle già 

pelate, scottatele in acqua bollente per 1 

minuto (1), quindi scolatele ed eliminate 

la buccia (2). Fate tostare leggermente le 

mandorle nel forno (3) a circa 200°, 

quindi lasciatele raffreddare. Una volta 

fredde, spezzettatele non troppo fine-

mente (4) . Spezzettate il cioccolato fon-

dente (5) e fatelo sciogliere a 

bagnomaria (6) fino a 

quando risulterà liscio e 

senza grumi, quindi la-

sciatelo intiepidire mesco-

lando di tanto in tanto. Con l’aiuto di 

un robot da cucina (o con uno sbattitore 

elettrico), sbattete assieme il burro (a 

temperatura ambiente) con metà dello 

zucchero (7) e i tuorli delle uova (8); 

aggiungete il cioccolato fondente intie-

pidito (9),amalgamatelo e quindi trasfe-

rite il composto in una ciotola capiente 

(10) e unite le mandorle spezzettate (11). 

Montate gli albumi a neve ferma aggiun-

gendo lo zuc- c h e r o 

rimanen- te, quin-

di unite delicata-

mente gli albu-

mi montati al compo-

sto di cioccolato e mandorle 

(12) aiutandovi con una spatola (o 

mestolo di legno), incorporando gli al-

b u mi  d a l  b a s s o  v e r s o  l ’ a l t o 

(13).Imburrate una tortiera larga (24-26 

cm) e bassa e foderatela con carta forno 

(14); versate al suo interno il composto 

preparato (15) e infornate la torta capre-

se (16) in forno già caldo a 180° per 

circa 1 ora. Trascorso il tempo necessa-

rio, estraete la torta dal forno (17) e la-

sciatela raffreddare completamente, 

quindi sformatela delicatamente e pone-

tela su di un piatto da portata; spolveriz-

zate la torta caprese con dello zucchero a 

velo (18) e quindi servite. 

In un mixer si mettono le uova e lo zuc-

chero fino a formare un composto spu-

moso. Aggiungere la farina, il burro fuso 

intiepidito e infine il latte con all'interno 

disciolta la bustina di lievito per dolci, 4 

cucchiai di nutella e mixare il tutto. Im-

burrare lo stampo e versare tutto il com-

posto. In forno a 180° per 35-40 minuti. 

Lasciare raffreddare e servire su un piat-

to da portata cosparso di zucchero a ve-

lo. 

Tutte tranne one direction. Giuseppe 

Live you one. Annnalisa 

One thing. Angela 

Star cips.Luca Pallonetti 

Musica di fly project. Mariaemilia  

 

Vasco Rossi: Stammi Vicino. Signo-

rina Maria 
 

Quale canzone ti piace? 
Make you beautiful. Marica 

http://www.giallozafferano.it/ingredienti/Mandorle
http://www.giallozafferano.it/ingredienti/Acqua
http://www.giallozafferano.it/ingredienti/Mandorle
http://www.giallozafferano.it/ingredienti/Cioccolato
http://www.giallozafferano.it/ingredienti/Burro
http://www.giallozafferano.it/ingredienti/Zucchero
http://www.giallozafferano.it/ingredienti/Uova-di-gallina
http://www.giallozafferano.it/ingredienti/Cioccolato
http://www.giallozafferano.it/ingredienti/Mandorle
http://www.giallozafferano.it/ingredienti/Zucchero
http://www.giallozafferano.it/ingredienti/Zucchero
http://www.giallozafferano.it/ingredienti/Cioccolato
http://www.giallozafferano.it/ingredienti/Mandorle
http://www.giallozafferano.it/ingredienti/Zucchero

